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Oggetto: rettifica in autotutela della determinazione dirigenziale 4 marzo 2026, n. G02783 di 

adesione all’Accordo Quadro Consip ID Siged 2652 “Cloud Enabling” – Lotto 4 “Servizi di 

supporto all'adozione e PMO – Pubbliche amministrazioni locali (PAL centro)”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, FONDI EUROPEI E PATRIMONIO NATURALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni”; 
 

VISTI: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’art. 56, co. 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’art. 55, della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 31 dicembre 2025 n. 20 “Legge di stabilità regionale 2026”; 

- la legge regionale 31 dicembre 2025 n. 21“Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2026-2028”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2025 n. 1349 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2026-2028. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2025, n. 1350 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2026 - 2028. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 

ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm., 

che stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da 

criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” e successive modifiche e, in particolare l’art. 17, co. 1, il quale recita che “Prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 
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apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto 

e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modificazioni;  

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, di seguito RGPD, che garantisce che il trattamento dei dati personali si 

svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con particolare 

riferimento alla riservatezza e al diritto di protezione dei dati personali; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 giugno 2025, n. 478 con la quale è stato conferito 

al dott. Paolo Alfarone l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione 

Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 9 luglio 2025, n. G08758 “Assegnazione del personale della 

Direzione regionale Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione 10 luglio 2025, n. G08906 “Organizzazione della Direzione 

regionale “Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale””; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione 30 aprile 2024, G05106, con il quale è stato conferito alla dott.ssa 

Valeria Raffaele l’incarico di Dirigente dell’Area “Programmazione Economica e Coordinamento 

della politica regionale unitaria” della Direzione regionale “Programmazione Economica, Centrale 

Acquisti, Fondi Europei, PNRR” e la successiva novazione del contratto a Dirigente dell’Area 

“Programmazione Economica e Coordinamento della politica regionale unitaria” della Direzione 

regionale ““Programmazione Economica, Fondi Europei e Patrimonio Naturale”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 4 marzo 2026, n. G02783 “Adesione all'Accordo Quadro 

Consip ID Sigef 2652 “Cloud Enabling” - Lotto 4, approvazione documentazione di gara. 

Perfezionamento delle prenotazioni di impegno della DGR 249/2025 sui capitoli U0000A45122, 

U0000A45123, U0000A45124, U0000A43116, U0000A43117 e U0000A43118 per euro 

2.309.762,71 (IVA inclusa) a favore del RTI Business Integration Partners S.p.A., Mckinsey & 

Company Inc. Italy e Arthur D. Little S.p.A e per euro 7.502,27 a favore del "Fondo incentivi ex art. 

383-sexies r.r. n. 1/2002", E.F. 2026-2027. Impegni di spesa sul capitolo U0000S27508 per euro 

69.601,11 a favore del suddetto RTI e per euro 371,53 a favore del "Fondo incentivi ex art. 383-

sexies r.r. 1/2002" E.F. 2026-2027. Accertamento sui capitoli di entrata E0000341559, 

E0000341560, E0000341562 e E0000341563 complessivamente per euro 7.873,80, a valere sugli 

E.F. 2026-2027. CUP: F87H25002540009”; 

 

PREMESSO che con la suddetta determinazione n. G02783/2026 la Regione Lazio ha disposto 

l’adesione all’Accordo Quadro Consip indicato in oggetto, finalizzato all’affidamento dei “Servizi 

di supporto all'adozione e PMO – Pubbliche amministrazioni locali (PAL centro)”, mediante 

emissione del relativo ordine/preliminare attraverso la piattaforma telematica del Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), nell’ambito della Procedura di Acquisto n. 

8785131 del 16/12/2025; 
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RILEVATO che, nel corso dell’iter istruttorio, per mero errore materiale nell’utilizzo della 

piattaforma MePA, è stato disposto l’annullamento/revoca del preliminare precedentemente 

generato, senza che tale operazione fosse supportata da una specifica volontà amministrativa in tal 

senso né da alcun provvedimento formale dell’Ente; 

 

CONSIDERATO che tale revoca è pertanto riconducibile esclusivamente ad un errore materiale e 

operativo, non coerente con la volontà dell’Amministrazione espressa nella determinazione sopra 

richiamata, che rimane invece pienamente valida nella sua finalità di adesione all’Accordo Quadro 

Consip; 

 

RITENUTO opportuno, al fine di assicurare la corretta esecuzione dell’azione amministrativa, 

nonché di garantire la continuità e la regolarità del procedimento di adesione all’Accordo Quadro 

Consip, procedere in sede di autotutela amministrativa alla rettifica della determinazione n. 

G02783/2026, dando atto dell’errore materiale verificatosi sulla piattaforma MePA e confermando 

la volontà dell’Ente di procedere con l’adesione all’Accordo Quadro di cui sopra; 

 

RICHIAMATO il principio di autotutela amministrativa, che consente alla Pubblica 

Amministrazione di correggere i propri atti al fine di garantirne la legittimità, l’efficacia e la coerenza 

con l’interesse pubblico, ai sensi della normativa vigente ed in particolare della legge 7 agosto 1990 

n. 241; 

 

DATO ATTO che la presente rettifica non comporta modifiche agli impegni assunti con la citata 

determinazione, ma si limita a correggere un errore materiale intervenuto nella fase operativa di 

inserimento sulla piattaforma telematica, al fine di riallineare gli atti amministrativi alla effettiva 

volontà dell’Amministrazione; 

 

RITENUTO pertanto di dover procedere alla rettifica della determinazione n. G02783/2026 nei 

termini sopra indicati; 

 

 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

1. di procedere, ai sensi dei principi di autotutela amministrativa di cui alla Legge 7 agosto 1990, 

n. 241, alla rettifica della determinazione dirigenziale 4 marzo 2026, n. G02783, dando atto che 

l’annullamento/revoca del preliminare di ordine effettuato sulla piattaforma telematica MePA è 

avvenuto per mero errore materiale e operativo nell’utilizzo della piattaforma, non supportato 

da alcuna volontà amministrativa dell’Ente; 

  

2. di precisare che tale operazione tecnica non costituisce espressione di volontà 

provvedimentale dell’Amministrazione e che pertanto rimane ferma ed efficace la decisione 

amministrativa di adesione all’Accordo Quadro Consip ID Siged 2652 “Cloud Enabling” – 

Lotto 4 “Servizi di supporto all’adozione e PMO – Pubbliche amministrazioni locali (PAL 

centro)”, alle condizioni già stabilite nella citata determinazione n. G02783/2026; 

  

3. di confermare integralmente ogni altra disposizione contenuta nella determinazione 

dirigenziale n. G02783/2026, che continua a produrre i propri effetti giuridici e contabili; 

  

4. di demandare agli uffici competenti l’espletamento delle operazioni necessarie sulla 

piattaforma MePA, al fine di riallineare la fase operativa con la volontà amministrativa già 
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espressa nel provvedimento originario e dare piena attuazione all’adesione all’Accordo Quadro 

Consip; 

  

5. di dare atto che la presente rettifica non comporta modifiche agli impegni contabili già assunti, 

né determina nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale; 

  

6. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, ai sensi del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e della normativa vigente in materia di contratti 

pubblici. 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel termine di 30 giorni 

decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 

             

 

IL DIRETTORE 

 Paolo Alfarone 
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